
AVVISO di MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
a partecipare al progetto della Regione Piemonte 

“DIAMO VALORE AL CIBO – UNA BUONA OCCASIONE PER NON SPRECARE”

1. Il progetto
La  Direzione  Agricoltura  e  Cibo  di  Regione  Piemonte  promuove,  nel  settore  della 
ristorazione, un  progetto pilota volto a favorire - attraverso la messa a disposizione di 
doggy  bag,  la  diffusione di  materiale  informativo  e  l’introduzione di  buone pratiche  di 
sostenibilità  alimentare  -  la  conoscenza  del  valore  del  cibo,  dell’importanza  di  non 
sprecarlo e della varietà dei suoi caratteri distintivi (stagionalità, territorialità, prossimità, 
qualità, etc.).

Il progetto - che in una prima fase coinvolgerà, nel corso del 2026 e per la durata di tre 
mesi,  un numero complessivo massimo di  cinquanta  ristoranti delle province di 
Torino  e  Cuneo  -  prevede  l’utilizzo  di  diecimila  doggy  bag  fornite  dalla  Regione  e 
l’individuazione  di  una  serie  di  azioni  finalizzate  alla  prevenzione  della  formazione  di 
eccedenze alimentari o al loro riutilizzo, nonché alla valorizzazione degli alimenti e delle 
produzioni  più  sostenibili,  fra  le  quali  i  ristoratori  potranno  scegliere  quelle  a  loro  più 
congeniali (per l’elenco completo vedi l’allegato 1).

Le buone pratiche che verranno realizzate ispirandosi ai canoni di sostenibilità suggeriti 
dalla Regione dovranno risultare facilmente distinguibili, così da consentire ai clienti una 
scelta  consapevole  e  da  poter  rappresentare,  se  gradite,  una  fonte  di  ispirazione 
gastronomica in ambito domestico.

Il progetto sarà preceduto e accompagnato da un’attività di promozione, informazione e 
comunicazione  curata  direttamente  dalla  Regione  che  potrà  prevedere  l’intervento  di 
testimonial e il coinvolgimento diretto dei ristoratori partecipanti. 

Il  progetto prevede inoltre un’attività di monitoraggio che sarà realizzata sia durante la 
campagna con la somministrazione di  un questionario ai  consumatori  (tramite QrCode 
apposto sui materiali di comunicazione esposti all’interno del ristorante), sia a conclusione 
del progetto con la somministrazione di un questionario ai ristoratori.

2. La manifestazione di interesse
a) Finalità:
Il presente avviso ha uno scopo meramente esplorativo e non comporta l’instaurazione 
di posizioni giuridiche in capo ai partecipanti al procedimento né l’insorgere in capo alla 
Regione dell’obbligo giuridico di procedere all’attivazione di rapporti di collaborazione con 
essi; in particolare la Regione si riserva la facoltà di richiedere ed acquisire, anche al di 
fuori della presente procedura, ulteriori disponibilità a partecipare al progetto.
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b) Effetti:
Alla manifestazione di interesse, se ritenuta ammissibile, farà seguito l’invito regionale a 
partecipare al progetto con la richiesta di indicare le modalità dell’adesione e in particolare 
quali delle buone pratiche di sostenibilità verranno adottate. 

L’invito sarà inoltrato – una volta definito il preciso periodo di effettuazione del progetto e 
con congruo anticipo rispetto ad esso - a tutti gli interessati e se il loro numero risulterà 
superiore  a  cinquanta  si  procederà  alla  formazione  di  una  graduatoria  che  privilegi  il 
maggior  numero  di  azioni  proposte,  con  particolare  riguardo  all’utilizzo  di  prodotti 
piemontesi di qualità certificati. In caso di parità si procederà secondo l’ordine di arrivo 
delle domande. 

c) Esercizi di ristorazione coinvolti:
Il  progetto  regionale  è  riservato,  in  questa  fase  sperimentale,  ai  ristoranti  con  sede 
operativa nelle province di Torino e Cuneo con esclusione di fast food, pizzerie e ristoranti 
etnici.

d) Modalità di partecipazione:
L’interesse a partecipare al progetto deve essere manifestato dal titolare della licenza di 
somministrazione compilando e sottoscrivendo il modulo allegato 2, da inviare 
esclusivamente  via PEC – entro  e non oltre le ore 20:00 del 30/11/2025 – all’indirizzo 
politichedelcibo@cert.regione.piemonte.it

3. Informazioni
Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore regionale “Politiche del cibo, 
valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare”.

Per eventuali informazioni e chiarimenti scrivere a politichedelcibo@regione.piemonte.it

4. Trasparenza amministrativa
Il  presente  Avviso  è  pubblicato  sul  sito  istituzionale  Regione  Piemonte,  nella 
Sezione“Bandi Piemonte”, all’indirizzo https://bandi.regione.piemonte.it
 
5. Informativa sul trattamento dei dati personali
I dati forniti verranno trattati ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 esclusivamente per le finalità 
connesse al presente avviso anche mediante strumenti informatici idonei a garantire la 
loro sicurezza e riservatezza.

In particolare si precisa che: 
• i  dati  personali  verranno raccolti  e trattati  nel  rispetto dei principi  di  correttezza, 

liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per 
finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e comunicati alla 
Direzione Agricoltura e cibo; 

• i  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono 
dpo@regione.piemonte.it, piazza Piemonte 1, 10121 Torino;

• il  Titolare del trattamento dei dati  personali  è la Giunta regionale, il  Delegalo al 
trattamento dei dati è la Direzione Agricoltura e cibo;

• i  Dati  saranno  trattati  esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  responsabili  del 
Titolare o del Responsabile, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle 
misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi 
interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;
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• i  dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 
281/1999e s.m.i.);

• i  dati  personali  sono  conservati  per  il  periodo  stabilito  nell'ambito  del  piano  di 
conservazione dell'Ente nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e 
minimizzazione dei dati ai sensi dell'art. 5 del GDPR 679/2016;

• i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese 
terzo  extraeuropeo,  né  di  comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previsti  dalla 
normativa  in  vigore,  né  di  processi  decisionali  automatizzati  compresa  la 
profilazione;

• contro  il  trattamento  dei  dati  è  possibile  proporre  reclamo  al  Garante  della 
Protezione dei Dati Personali, mediante l'inoltro di raccomandata A/R indirizzata a: 
Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 – 00187 Roma o 
messaggio  di  posta  elettronica  certificata  indirizzata  a:  protocollo@pec.gpdp.it 
(comunicazioni provenienti da posta elettronica certificata).
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Allegato 1

ELENCO BUONE PRATICHE

Si fa presente che la partecipazione al progetto regionale, oltre all’offerta ai clienti delle 
doggy bag e alla distribuzione del materiale informativo (entrambi forniti dalla Regione), 
comporta la messa in pratica da parte dei ristoratori di almeno tre azioni fra le seguenti (in 
questa fase non è necessario selezionarle):

• inserire ed evidenziare nel menù almeno una ricetta antispreco preparata con il cibo 
cucinato in eccesso 

• proporre una o più ricette realizzate con le parti degli alimenti che normalmente non 
vengono utilizzate (ad es. fronde delle carote, dei finocchi) o con tagli di carne e/o 
specie ittiche non abituali*  e renderle riconoscibili nel menù
*NOTA tagli di carne che normalmente non vengono cucinati (quinto quarto) o pesci 
come saraghi, palamite, sgombri, pagelli, ecc.

• preparare  ricette  con  prodotti  di  stagione  e/o  tipici  del  territorio  e/o  biologici  e 
renderle riconoscibili nel menù

• utilizzare prodotti piemontesi di qualità certificati (es. DOP, IGP, STG, PAT, etc.) ed 
evidenziarli nel menù

• realizzare un pranzo o una cena caratterizzati dalla sostenibilità*
*NOTA: proposta periodica di un “green menù” ad esempio con piatti vegetariani, 
menù bio, porzioni ridotte, piatti antispreco, ecc.

• proporre in menù porzioni ridotte

• offrire menù “à la carte”, evitando i menù completi a prezzo fisso

• attivare convenzioni  con enti/associazioni  a cui  donare il  cibo in eccedenza per 
distribuirlo ai bisognosi

• attivare convenzioni  con aziende a impatto sociale (es.  Too Good To Go) per il  
recupero delle eccedenze
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Allegato 2

MODULO   MANIFESTAZIONE D’INTERESSE     
a partecipare al progetto della Regione Piemonte 

“DIAMO VALORE AL CIBO – UNA BUONA OCCASIONE PER NON SPRECARE”

denominazione ristorante

indirizzo (via/piazza/CAP/città)

recapito telefonico

e-mail

titolare della licenza di somministrazione (nome e cognome) 

Data Firma

nota: il  presente modulo, debitamente compilato in ogni sua parte e sottoscritto, va inoltrato – allegando 
copia fotostatica del documento di riconoscimento del sottoscrittore, in corso di validità –  all’indirizzo PEC 
politichedelcibo@cert.regione.piemonte.it
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